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SICUREZZA. PUBBLICA 


Un dispaccio da Ravenna ci annunzia 
che iersera. vi è stato pugnalato il. procu- 
ratore del Re. 

A questa dolorosa notizia non manche- 
ranno i benevoli, i quali troveranno .che si 
fa il procuratore del Re che ha avuto 
torto di. lasciarsi ammazzare proditoria- 
mente, ma che del resto è un caso. iso- 
lato, un fatto particolare, dal quale sarebbe 
ingiustizia il dedurre delle conseguenze 
sfavorevoli allo stato .della sicurezza. pub- 
blica. 

Gl'italiani. hanno, è vero, il difetto di 
assorgere troppo «frequentemente. da’ casi 
particolari a’ generali e di convertire una 
eccezione in regola. » 

Ma ora trattasiì forse di un caso indivi 
duale ed eccezionale? 

Da quanto tempo non sì lamentano le 
condizioni infelici della sicurezza» pubblica 
nelle Romagne ? A. Ravenna stessa, quanti 
omicidi non furono, perpetrati nel. volgere 
di pochi mesi ? È questo lo stato normale, 
regolare della società civile ? 

Lo spavento che ingenera,.il terrore che 
imprime nelle. menti ‘ questo. ‘succedersi. di 
delitti di sangue, ‘questo ‘prorompere delle 
più ferocì. passioni, questa sele di vendetta, 
ha necessariomente un'influenza perniciosa 
sulle relazioni sociali, sull'azione della giu- 
stizia, sulla considerazione ed. autorità del 
governo. 

La prima condizione della sociale con- 
vivenza è la sicurezza pubblica e privata. 
Il cittadino, per. poter recare il ‘suo tri- 
buto d'intelligenza, di attività, di risparmi 
allo Stato, ha d'uopo d'essere efficacemente 
intelato nella vita e negli averi. L'impie- 
gato governativo, il magistrato giudiziario, 
l’esattore delle imposte, se.sono esposti alle 
insidie. e minacciati -dal pugnalo; di. qualo 
abnegazione 6 di quale erolsmo non deb- 
bono far prova per adempiere scrupolosa- 
mente î proprii obblighi? Un procuratore 
del Re, che tien d'occhio i birbanti, li frena 
colla sorveglianza e li arresta, che sospinge 
celeremente l'istruttoria d’un'processo di mal- 
fattori, come'stava facendo quello diRavenna, 
è punito del suo zelo pel ben pubblico con una 
stilettata. Ed egli muore, forse lasciando nu- 
merosa famiglia, a cui vien meno il pane 
quotidiano; ‘egli’ sente forse più cradeli i 
dolori dell'agonia , pensando che, mevtre 
cade vittima del suo dovere, non c'è chi 
provvegga alla moglie ed ai figli, ai quali 
non compete alcun. diritto alla pensione ! 

La teoria dei casi individuali ci ha fatto 
chiudere gli occhi sulle cause dei disordini 
e dei misfalli, cho si, commettono in un 
paese, dal. quale si pretende. di sbandire la 
pena di morte, intato che non si riesce.a 


i 


domandi a sè come mai avviene che in 


uno' Stato. libero non. .si- possa la sicurezza 


pubblica tutelate ‘come ne governi assoluti; 
Non si può ammettere che Ja libertà sia 
contraria valla. sicurezza. pubblica. -I1- fatti 
dimostrano anzi come un paese possa esser 
libero, Senza che vi sì commettano’ più 
reati. che-altrove. Ma pur troppo in. Italia 
il numero degli omicidi e degli assassivii 
supera di gran lunga la ragione media 
delle statistiche degli ‘altri Stati. civili. La 
qual cosa'rivela una' prepotenza di pas- 
sioni violenti, frutto di pessima educazione, 
e male ordinamento del servizio della po- 
lizia e talora anche indolenza ‘delle ‘ anto- 
Tità ad esso preposte. 

I casi disgraziati che commuovono le Ro- 
magne inducono a ‘credere che si ‘sia di 
nuovo costituita qualche associazione di mal- 
fattori. . Il .triste,. isolato, senza. relazioni, 
senza vincoli, abbandonato a ‘sè, è pusilla- 
nime;, almeno non. osa assalire il cittadino 
nella pubblica via, dovendo: calcolare la 
grande probabilità di'non poter sottrarsi ‘al 
rigor. della giustizia. Quando i facinorosi 
mostrano ardimento, si creda pure che non 


‘operano ciascuno per conto proprios prodest [era così ripartito : 


dono concordi .ed obbediscono ad. una pa- 
rola d’ordine È una grande sventura che, 
quando sî commettono di tali reati, di cuî 
il paese dovrebbe arrossire, non vi sia chi 
veda, chi senta, chi arresti Ja mano del- 
l'omicida, chi attesti în giudizio. In gene- 
rale il timore vince il sentimento del do- 
vere; quindi i cittadini non. prestano alle 
autorità della sicurezza pubblica quel con- 
corso spontaneo, cotanto ulile e necessario 
che in molte contingenze basta a scorare 
ì tristi. Ma se questo concorso manca, per- 
chè il terrore invade i cuori, è pur urgente 
che l'autorità pubblica pigli que’ provvedi 
menti che valgano a conservar l'ordine pub- 
blico. Questa timidezza de’cittadini ‘lo av- 
verte come: niuno sia sicuro e niuno si 
reputi con bastevole: efficacia tutelato dalle 
aggressioni. E una depressione morale che 


dacia de’ furfanti,  convincendoli che lo 
sguardo. vigile della polizia li insegue e la 
severità delle leggi li colpisce. 

+ La risponsabilità che pesa sul governo 
per questi lacrimevoli. fatti. è grave; ma 
Se esso, come ne' siamo certi, ne sente il 
peso, ha l'obbligo di non’ indietreggiare 
dinnanzi :2d alcuna, risoluzione, la quale 
valga ‘a ristabilir Ja sicurezza pubblica ed 
a far rinascere la fiducia. Non esitiamo ad 
aggiungere che qualora.la ligge di polizia 
non gli fornisse: sufficenti mezzi, egli do- 
vrebbe chiederne dei nuovi al Parlamento. 
‘Ripetiamo ciò che altre volte.ci è già av- 
renuto di dire, che crediamo le. leggi suf- 
ficentì, ove’ siano col rich'esto rigore cse- 
gu ie; ma noi ne, abbandoniamo, 1’ apprez- 
zamento al .governo:, a. cui. incombe di 
provvedere e sollecitamente. 


difendere i galantuomini edi rapprese- | -———_s=———_——__m 


tanti @ dif 
degli ‘assass ida 
Questo stato. miserrimo. della. sicurezza 
pubblica è tanto più deplorevole, che preme 


DE alto seta cento 


LA. RISCOSSIONE 
DELLE IMPOSTE DIRETTE 


Perchè un sistema di riscossione faccia 


come ‘un incubo sopra coloro che sono chia- buona prova è necessario che sia  accom- 


mati dalle leggi, a partecipare ‘al diritto 
sovrano dell'amministrazione della giustizia. 
Chi uccide il procuratore del Re ha forse 
qualche .serupolo a cercare. d’ intimidire i 
giurati? In fin de’ conti questi sono uomini e 
non eroî, hanno ‘affetti domestici, hanno una 
famiglia da educare ; come pretendere” che 


«dinnanzi ad una minaccia ;od..a qualche 
ccosa di più d'una minaccia non ‘vacillino 


mai in niuna circostanza 6 mantengano la 
‘severità di mente e la fermezza ‘di carat- 
«tere che sono indispensabili a chi esercita 


. sì gravi funzioni? Vi saranno. gl'intrepidi, 


ossequenti al sentimento del dovere anche 
al cospetto del pericolo ; ma volete esclu- 
dere î deboli ed'i paurosi ?, l 

E imvossibile che il cittadino , anche il 
«meno abituato alla riflessione. ed alla me- 
«ditazione dei problemi ‘sociali ei politici nen 


pagnato da un sistema di riparto, di ruoli 
e di uffizi bene coordinato ‘e di facile, 
‘pronta e sicura applicazione. 

«L'urgenza di ‘unificare i varii sistemi di 
riscossione fi riconosciuta anche prima che 
i Varii sistemi ‘fossero scalzati e indeboliti. 
In alcune provincie non era nota . per lo 
passato altra imposta diretta all'infuori di 
‘quella relafiva' al censo dei beni stabili. 
Inoltre 1’ imperfezione dei ..catasti accrebbe 
di.molto-le difficoltà di un primo congua- 
glio. La distinzione fra i-fabbricati ‘ed i 
terreni non fu priva di qualche imbarazzo : 
ed i mutamenti avvenuti, negli ordini degli 
uffizi e della: procedura furono cagione di 
errori, d’incertezze e di ritardi. La novità 
della imposta sulla ricchezza mobile e degli 
‘agenti. incaricati dell’ applicazione lascia 
tuttora desiderare che senza presumere più 
del possibile nelle! strettezze presenti © del 
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I sd î 
tempo e delle cose sì faccia-quanto appa- 
risce, assolutamente. necessario per togliere 
appunto di mezzo le ‘cagioni di errori 
d’intertezze e di ritardi. ; 

Questo semplice ricordo, dimostra come 
un: ragguaglio comparativo del merito ‘at- 
tribuito ai vati sistemi di riscossione non 
comporti giudizio troppo. assoluto 6. teorie 
troppo generali ed astratte. 11 problema da 
risolvere col rispetto della ragione pubblica 
© privata ‘deve’ essere ‘indirizzato ad uno 
scopo pratico ; e per chiunque, sia anche | 
per, poco esperto delle. cose, ogni. parola 
riescirebbe superflua intorno ‘a ’ codesta 
ver.tà. 

Ma tutt'altro che superfluo potrebbe sem- 
brare un ragguaglio comparativo; «il quale 
si riferisca ‘alla riscossione delle imposto | 
dirette nei diversi ‘compartimenti del regno, 
tenendosi conto delle qualità non solo «dei | 
sistemi, ma ben anche degli ostacoli già 
rammentati. 

La somma delle imposte dirette, scadute 
ascendeva -a. tutlo.;il mese di, febbraio a 
lire 193,391,164 65, delle quali rimane- 
vano da riscuotere L. 79,481,739 52. 

Il carico dei rispettivi compartimenti | 


Piemonte . ... . L. 44,658.969 07 
Lombardia . » 27,766 016 83 
Modena... è » 204;866,742 85 
Parma. +00» 4,349,889 06 
Toscana... ‘.... » :21,392,423 15 
Romagne . . » .19457,182 08 
Napoli . » .52,970,350 162 
Sicilia. » 17,929,591. 02 


Essendosi. versate pel. Piemonte lire 
18,873,715 62; per la Lombardia lire 
26,531,836 81; per Modena L.3,913,576 74; 
per Parma L. 3,020,535 31; per Toscana 
L. 6,655,087 91; per .le Romagne lire 
11,370;223.70; perNapoli L.35,737;194 31; 
per Sicilia L. 7,905,262 73; in tutto lire 
113,909,425 13 , risultane. che, la somma ! 
da riscuolere era di .L. 79,481,739 52. 


Piemonte 000 +0. 25,785,263, 45 
Lombardia . . . ..» 1,234,180 02 
Modena. + 4 .951,166.11 
pera . -_1.329.354 
Toscana . » 1133738 o) 
Romagne. » 8,086,956.35 
Napoli » 17,233,156 31 
Sicilia » 10,024,328 29 


L. 79,481,739 52 


Non si potrebbe per le cose ‘notate at- 
tribu're. esclusivamente a colpa dell'uno .0 
dell'altro sistema la differenza del risultato. 
Nel Piemonte l’esattore è governativo, e 
nella Toscana il comune sarebbe verso lo 
Stato il vero debitore delle imposte dirette, 
eleggendo un proprio camerlingo ed inscri- 
vendo la somma nel proprio bilancio. L’e- 
sattoro governativo non ha lo stimolo e 
non porge, le guarentigie dell’interesse pri- 
vato contenuto entro a confini determinati 
e legali. Il comune debitore delle imposte 
dirette in condizioni molto diverse dalla 
presente avrà potuto corrispondere ;a..spe- 
ranze confermate da ‘lunga consuetudine. 

N sistema avplicato nelle provincie lom- 
barde ha mantenuto la sua vigoria special- 
mente per la riscossione dell’ mposta pre- 
diale non turbata dall’opera del conguaglio 
è sottratta a ‘qualunque: incertezza anche 
per virtù di un ordinato catasto. Ma il si- 
slema .non era. e non poteva. essere in 
grado di vincere tutte le difficoltà della 
tassa sulla ricchezza mobile. Di ciò è pure 
da tener conto quando si tratta di pren- 
derne. norma nelle parti applicabili all’or- 
dine nuovo dei tempi e delle cose. 

Applicabili riesciranno con utilità manifesta 
i principii del pubblico concorso; del ri- 
scosso pel non riscosso, della mano regia, 
della doppia responsabilità dell’esattore lo- 
cale‘e del ricevitore generale o provinciale. 
Alcuni di. codesti.principii.ebbero.con forme 
diverse un’applicazione soddisfacente anche 
in altre provincie. Nelle provincie romane 
si nominava dal Governo col mezzo di pub- 
blico concorso il ricevitore provinciale chia- 
mato amministratore comunale; e da questo 

si nominavano a proprio rischio i delegati 
i locali per le riscossioni nei comuni. Nelle 
\ provincie del mezzogiorno venne pure lo- 
dato l'intreccio degli uffici minori coi mag- 
È giorî, ma rifuggendosi dal pericolo-o dalla 
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minaccia di una responsabilità personale i 
comuni furono sempre più indotti a prefe- 
rire il sistema dell’esattore o percettore go- 
vernalivo. 

Col progetto presentato alla Camera non 
s'impone agli amministratori municipali una 
responsabilità incomportabile, ma il co- 
mune sarebbe garante delle imposte di- 
rette, ne ‘inscriverebbe la. somma nel bi- 
lancio e riceverebbe un dieci per cento 
sulle imposte che abbiano qualità di per- 
sonali. Quando l’assetto .‘dgi tributi gover- 
nalivi e dei bilanci municipali non lasciasse 
nulla a desiderare; l'iscrizione della somma 
{non cessando» forse: d’essere generalmente 
poco gradita) ‘ cesserebbe d'avere un’appa- 
renza minacciosa. Nelle condizioni presenti 
la minaccia sarebbe vana pel comune, 6 
la garanzia a favore dello Stato minaccie 
rebbe .di, trarlo ; nei. più. gravi imbarazzi, 
se non rimanesse come letlera.morta.. L’e- 
sempio di. comuni ragguardevoli, i quali 
non pagano ‘le ‘somme dovate ‘e riscosse 
pel dazio di ‘consumo, ne dispensa dall’ad- 
dentrarci di più nell’ argomento delle ga- 
ranzie per imposte dirette pagate e non pa- 
gate dai contribuenti. 

Il progetto può essere modificato ;.con 
agevolezza e soddisfazione, togliendosi  l’ob- 
bligo d’una guarentigia ‘ illusoria e Ja pro- 
messa di un compenso non adeguato a casi 
e tempi diversi. Ammettendosi poi che il 
medesimo esattore sia incaricato delle ri- 
scossioni a conto del comune e dello Stato, 
la semplicità del servizio corrisponderebbe 
all'interesse ed al comodo dei contribuenti. 

Il principio del pubblico concorso per le 
riscossioni non è da confondere cogli an- 
tichi appalti delle imposte. Ma qualora le 
norme. e guarentigie del. concorso e dei 
patti relativi. non rimangano esposte. all’ar- 
bitrio di chicchessia, Ja. questione .dell'esat- 
tore comunale 0 governativo (secondochè 
sì proceda ‘alla nomina ‘dal comune, col- 
l'approvazione del governo, o dal governo 
direttamente ,.. se il comune non fosse in 
grado .di provvedere) non avrebbe per. ve- 
rità una,.grande importanza, laddove. ap- 
punto si. escluda ‘Ja responsabilità del. co- 


Ljumune. 


Una garanzia vara dell'interesse pubblico 
è riposta nella condizione dei ruoli compi- 
lati colla necessaria osattozza, nolla coolta 
di esattori. nominati .collo stimolo della 
concorrenza , coll’ obbligo del riscosso pel 
non riscosso con una cauzione proporzii- 
nata, e con norme determinate e certe 
per gli alti ‘esecutivi. E se un ricevitore 
generale o provinciale fosse ch'amato a ri- 
‘spondere anche del fatto degli esattori lo- 
cali, la garanzia desiderata sarebbe piena 
ed intera. 

Codesta è.la parte del sistema, che fece 
prova migliore nelle molte provincie d’Ita- 
lia, alle quali venne e’ sarebbe tuttora ap- 
plicato nélla sua integrità e pienezza, se 
le vicende abbastanza note delle imposte , 
dei ruoli e della procedura non avessero 
falto impedimento e contrasto. 

La legge per la riscossione è proposta 
in circostanze molto difficili, le quali però 
la rendono anche più necessaria ed ur- 
gente. Il sistema ‘è complesso, e conviene 
che sia coordinato in tutta Ja sua. parte, 
come avemmo occasione di rammentare 
accennando al riparto, ai ruoli, agli uffizi 
di finavza ed agli atti esecutivi. Non vuolsi 
mettere alla ventura. l’interesse dello Stato 
e dei contribuenti, e sì deve ‘tener conto 
dei tempi e delle ‘cose approfittandosi degli 
insegnamenti dati dall esperieoza. Col di- 
stinguere la parte sostanziale dalle parti 
accessorie sì rimarrà di leggieri convinti 
come il sistema italico, che lo stesso go- 
verno austriaco ebbe a modificare nel 1862 
nelle provincie venete, si possa contempe- 
rare coi nostri ordini civili, amministrativi 
e giudiziari. 


CORRISPONDENZE ITALIANE © 


Panova, 31.maggio. — Qui: fece buona impres- 
sione Ja notizia delle votate nuove leggi d'im- 
posta è se ne diede lode alla maggioranza della 
Camera dei deputati. Rilevare il credito del paese, 
assestare le sue finanze, riordinarne l'ammini. 


{ 
strazione è provvedere al vantaggio vero di tutti 
e principalmente delle classi meno agiate' 0 po- 
vere del popolo, le.quali nel discredito finanziario 
dello Stato, e nel’. conseguente arenamento idel 
commercio, delle industrie e degli affari tutti, 
sono quelle che più patiscono. I partigiani, i 
settari, i nemici mascherati od. aperti (del ; paese 
si mettono \all’unissono per. gridare contro le 
Nuove,o aggravate imposte ed eccitano i pregiu- 
dizii e Ie passioni volgari contro. il. Parlamento 
© contro il Governo; ma gli uomini savii; i buoni 
e veri patrioti e la gente di buon senso ‘accet@ 
tano e sopportano i sagrificiî necessarii a salvare 
l'onore e l'avvenire economico è: politico ‘della 
patria. La grande .maggioranza cosi ila pensa 
fra noi. 

Ma a,renderci soddisfatti ‘e sicuri. noi, vor- 
remmo che con più energia e con. più studio il 
governo e i suoi impiegati tutti . s’ adoperassero 
ad ordinare per bene l'amministrazione , a’ fare 
osservare le leggi, a renderne nella parte finan- 
ziaria più semplice, più facile l'applicazione, e a 
sollecitare il compimento di una: trasformazione 
necessariamente a ‘molti molesta, ‘ma ‘ che. non 
deve durare indefinitivamente. 

Per colpa della meno buona e ordinata sorve- 
glianza-e delle-tariffe, inopportunemente troppo 
elevate, qui abbiamo la piaga pestifera del‘con- 
trablando, che allargandosi sempre più minaccia 
di farsi endemico. Dalla. frontiera del Friuli e 
dall’ estuario di Venezia il contrabbando si fa in 
così grande scala e '‘tanto:sfacciatamente-da por- 
tare nocumento sensibilissimo al:commercio one- 
sto, danno non pircolo;al R. erario, e danno mo- 
rale alle nostre popolazioni di confine o litoranee. 
Sappiamo, che rimostranze furono fatte al governo 
centrale su questo disordine, ma non vediamo 
che sieno adottati provvedimenti efficaci ad ar- 
restarlo e a farlo cessare. 

L'interesse delle Regie finanze, che in un paese 
libero e indipendente ‘è ‘interesse generale della 
nazione e individuale d’ogni cittadino, dovrebbe 
essere meglio compreso e sentito, e non v’hanno 
giustificazioni per compatire ai tristi che eserci- 
tano il contrabbando e ai più tristi che ne. appro- 
fittané; sì gli uni che gli altri sono violatori del 
diritto della nazione e ladri del danaro pubblico. 
L’opinione pubblica e'la legge dovrebbero'punire 
costoro con inesorabile severità. 

Ma l'esempio di questo sentimento: di giusto 
interesse per la cosa. pubblica e per le finanze 
del Regno noi vorremmo che fosse sempre dato 
anche da quelli ch'ebbero il mandato di legisla- 
tori Noi vorremmo che certi deputati che a pa- 
role sono zelatori delle economie e censori per- 
petui del governo, fossero più logici e non si mo- 
strassero;al: fatto. poco curanti di, questo interesse 
delle. pubbliche , finanze, , meno pretendessero di 
speso pubbliche in vantaggio particolare dei loro 
campanili, fossero meno, compassionevoli per mo- 
nache e frati. e che non si rifiutassero a decla- 
ratorie legislative quando da queste possa averne 
vantaggio la finanza dello Stato. p 

Qui deploràsi ce molti deputati :della maggio- 
ranza abbiano in questi. ‘giorni abbandonata Ja 
Camera: e ceduto il campo alla minoranza. Se dopo 
votate.le tre leggi principali fossero essi, rimasti 
ai loro posti, crédiamo cne non ayrebbesi con le 
successive votazioni diminuito di qualche milione 
il vantaggio apportato alle nostre finanze. 

Ogni Collegio elettorale dovrebbe sollecitare il 
proprio deputato a tenersi costantemente al sno 
posto finchè durano i' lavori parlamentari; gli 
assenti sono responsabili delle: votazioni dannose 
all'interesse nazionale, e.si renderebbero ben col- 
pevoli se per la loro assenza il paese, fosse get- 
tato in crisi ministeriali o parlamentari, che. sa- 
rebbero disastrose sotto ogni riguardo. Per parte; 
nostra raccomandiamo ai deputati nostri la dili- 
genza, e abbiamo la soddisf«zionè di vederci esau- 
diti; faccia ogni città ‘altrettanto red otterremo 
certamente dalia Gemera benefici risultamenti, 


vo 


LA. QUESTIONE: TUNISINA 


N Corriere Mercantile del 1° giugho pub- 
blica questa lettera : 


Tunisi, 27 maggio. 1868. 

La nostra questione si dice. finita .a. Londra; 
così almeno .si. ha da un telegramma. al, console 
inglese: Se ne- aspettano. i. particolari. 

Le notizie del consolato di Francia sono sem- 
pre le stesse; cioè, l’imperatore vuole il trattato 
firmato; quanto al resto non intende pregiudicare 
gl'interessi ‘di terzi. È una quistione veràniente 
ridicola voler obbligare ‘il' Bey a ‘riprendere-ciò 
che non è più în poter suo per.darlo ai francesi; 
si vorrebbe colla«zampa del: Bey.vuotar le tasche 
ai terzi;.poi saremo generosi !-dice.. Ja . Francia. 
Ma lo, fossero, anche,.non sarebbe. generosità, sa- 
rebbe restituzione. 

Dicesi terminata la cosa mercò garanzia .delle 
convenzioni, cioè rimanendo rispettati i contratti 
preesistenti. cogli inglesi ‘ed italiani; ma si vuole 
una soddisfazione, e' per soddisfazione s'intende 
la sanzione del documento che è appunto: l'og- 
getto della questione. I 

Ma se si vuole una soddisfazione, perchè non 
domandare Ja destituzione del ministro, che man- 
cando alla Francia mancava nél temipo'stesso al- 
l'Inghilterra e all'Italia; accordava ad uno ciò 
che i trattati non gli permettevano d'accordare ; 
e ad uno solo ciò che si stava trattando da tutti 
e tre i consoli? 

Domandandosi questa destituzione, ‘che. è «un 
| desiderio generale, garantisco che non s'incontre- 
| rebbe opposizione da parte degli altri consoli;-la 
| Francia avrebbe l'approvazione di tutta la gente 
onesta, e cesserebbé una volta un. sistema di ro- 
vina, perchè il solo. ministro condusse il paese al 
‘punto in cui siamo. 


Possiamo assicurare con tutto fondamento che 
la Jettera attribuita al conte di Chambord, in oc- 
dasione del matrimonio del principe di Girgenti 
coll'infanta di Spagna, e pubblicata prima a Fi- 

se e-poscia, da altri giornali, è del tutto fal-_ 

; insussistente. 


«Nella Correspondance italienne del 2 corrente 
legge : .. 

Il 23 maggio decorso, a Stoccolma, fra i 
ministeri degli affari esteri d’Italia e di Sve- 
zia, venne scambiata una dichiarazione che 
ha per iscopo di prorogare fino al 29 ottobre, 
anno 4873, le stipulazioni contenute nella di- 
chiarazione firmata a Stoccolma il 30 novem- 
bre 1866 e.relativa ai privilegi accordati nei 
due territori ai sudditi dei due Stati. 


—_s— 


Dallà' Ditta Giuseppe dell'Oro di Giosuè di 
Milano riceviamo una lettera, in data del 34 
maggio , colla quale essi dichiara falso chè 
sianle giunti 20 mila cartoni giapponesi privi 
di semente e faccia come calunniosa l’asser- 
zione del ministro Broglio, aggiungendo di 
voler procedere per le vie legali contro gli 
autori di tali insinuazioni. 

Questo è il sunto della lettera, che non ri- 
produciamo ; perchè scritta evidentemente in 
‘ur Momento d’irritazione. La ragione è cal. 
ma; d'altronde, la quistione è posta in ter- 
mini semplicissimi : È vero o non è vero che 
è stato sequestrato un carico di circa venti 
mila cartoni giapponesi, privi di semente, di- 
retto alla Ditta Giuseppe Dell’Oro. di Giosuè? 


e ‘AR ___ 


NOTIZIE ESTERE 


Il Moniteur pubblica. un comunicato sui 
torbidi. avvenuti ‘alla. scuola di medicina di 
Parigi. Esso rettifica in alcuni punti la nar- 
razione che ne hanno datoi giornali dell’op- 
posizione. Dichiara che il decano della facoltà 
signor Wurtz non ha mai detto (come gli era 
stato attribuito) agli agenti di polizia : < Se 
arrestate ‘un. solo di quei giovani, dovrete ar- 
restare, me pure. ». Quanto allo studente fe- 
rito; dice che è già uscito dall’ospedale; in- 
teramente ristabilito. Non così l’agente di po- 
lizia, che lia ricevuto un colpo di sbarra di 
ferro ed il cui stato continua a destare serie 
inquietudini. h 
Alcuni giornali di Berlino hanno affermato 
che il ministero. austriaco aveva dato dei pas- 
saporti ailrifugiati. polacchi in Isvizzera af- 
finchè andassero a stabilirsi in Gallizia. 

Il Fremdenblatt di Vienna, di cui son note 
le relazioni col. gabinetto austriaco, dichiara 
che quest’asserzione dei. giornali prussiani e 
‘ezechi.è affatto priva di fondamento. 
©, UN dispaccio da Copenaghen annunzia che 
il signor Levy, consigliere di Stato danese, 
deve recarsi nel mese di giugno a Berlino per 
ricevere i ventinove milioni che la Prussia è 
obbligata a pagare come. quota-parte dei du- 
cati nel debito, pubblico. della Danimarca. 
Questa somma dev'essere pagata in obbliga 
Zioni di Stato prussiane. 

1 giornali di Pietroburgo rendono conto 
della festà dei santi Cirillo e Matodo, apo 
‘Stolî degli slavi, celebrata il 24 maggio nella 
cattedrale di Kazan. Dopo la messa vi fu un 
banchetto in fine del quale uno dei convitati 
propose di riunirsi l’anno prossimo in occa- 
sione; della stessa festa, e di celebrare anche 
il giubileo di cinquecent’anni di Giovanni Huss 
che perì sul rogo a Costanza per la difesa 
dell’indipendenza della ‘chiesa slava contro le 
preterisioni della chiesa latina. 

Scrivono da Washington, 15 maggio, allo 
Standard : 

x Ho ricevuto sicura notizia che il movi- 
mento femiano contro il Canadà avrà luogo in 
giugno od in luglio, poco dopo la seduta 
della Convenzione nazionale democratica. Il 
capo feniano O'Neill vuole  avvantaggiarsi 
dell’ agitazione politica di quest’ anno. Egli 
° viaggia ora per lo Stato e consegnò ad o- 
gnuno dei 49 circoli una copia di una circo- 
larè segreta concernente il fonianismo. Ho 
î potuto averne ‘una copia; essa conclude così: 

< Ed ora fratelli a voi appartiene la re- 
sponsabilità del successo ovvero dell’ insuc- 
cesso, Noi dobbiamo combattere; è se tutti 
«faranno il loro, dovere una splendida vittoria 
coronerà i nostri sforzi. Il momento, è favo- 
revole;..dobbiamo; agire. Obbedite agli ordini 
“ed. alle. istruzioni che vi saranno inviate, da 
questo quartiere. generale soltanto, non date 

Tetta ‘ai subornatori. Il nostro seopo; la no- 

Stra ‘missione è Ta liberazione dell’Irlanda; 
a cosidetti circoli indipendenti non Hanno 
Rita ,che fare con noi è non sono feniani. 
«Non yogliamo inutile ,Spargimento di safigne 
se. non deve. derivarne, utile all’Irlanda.. Nu- 
triamo. ferma fiducia-che.l’ Onnipotente ci 
darà la vittoria. » 


«i» Gorrispondenza particolare dell’Urinione, 

So DARGLI, 30. maggio. — Il voto, del Senato 
‘confermò, cio, ch’ era facile prevedere. Il sig. 
Pinard ha parlato a lungo, ma.il suo discorso 
«venne: “giudicato. generalmente, debolissimo. 
‘Diventirognor più probabile, ch'egli non potrà 
Missivare il portafogli dell'interno mel diffi- 


tali si 
o vi 
ritornerebbe a Parigi primà di martedì 0 di 


o pel iméss di settembre, 


Udo delle elezioni generali; delle | 


L’ Osservatore Romano del 30 maggio scrive: | mercoledì. Questo era il consiglio dei medici, 


i 
Ceva ieri che il signor Rohuer non ! formalità. 


ma vi parlai al tempo stesso delle sue preoc- 
cupazioni politiche. Esse vinsero il suo stato 
di sofferenza, e ieri venne.alla sedul del Se- 
nato, dove ha pure pronunziate alcune pa- 
role. Ma mi, duole di dovervi anminziare 
che pareva molto sofferente ed e 
costretto ad abbandonare il suo posto. 
Il principe Napoleone parle questa sera alle 
ore cinque. I punti ufficiali del suo viaggio 
sono finora Stoccarda, Monaco, Vienna, Pest. 
Voi già sapete che anderà incognito a far vi- 
«sita alla regina di Prussia a Baden. La sua 
gita in Gallizia è assai problematica. 
Contrariamente a tutte Je voci che si fe- 


cero correre di dissensi politici fra l’impera- 


tore è I imperatrice, questa accompagnerà a 
Rouen il suo augusto consorte. 
L'affare di Tunisi non è terminato. Il bey 


non ha aderito alle domande che gli venivano 
fatte, e sebbene non s’ abbiano da temere 
gravi complicazioni, tuttavia non sì eviteranno 


spiacevoli imbarazzi. 


Il signor Di Stachelberg, nuovo ambascia= 
tore di Russia a Parigi, la ‘cui prolungata 
assenza incominciava a recar meraviglia; è 


giunto ieri a. sera a Parigi. 


spesso |. 


L’ affase dell’ imposta sui valori austriaci 
aveva commosso gli animi a Parigi, e provo- 
cato il biasimo Mel governo francese. Questa 


mattina ebbe luogo un colloquio tra ìl sig. 


Di Moustier e il principe di Metternich. Vi 
sì trattò la questione a fondo. Venne rico- 
nosciuto dai. due diplomatici. che qualun- 
que sia il conflitto d’ interessi che può sor- 
gere coi creditori francesi dell’ Austria, le re- 
lazioni politiche fra i due governi non ne de- 
vono soffrire. Osserveremo inoltre che i pro- 
getti della Commissione del Reichsrath e dél 
governo viennese differiscono fra di loro. La 
Commissione vuole la riduzione forzata e l’u- 
nificazione dell’ imposta per sempre; il go- 
verno; al contrario, vuole. un’imposta tempo- 


raria per tre anni. 


Senza prestar fede alle voci di guerra, al- 
meno per ora, devo dirvi che alcuni sintomi 
dimostrano che l’imperatore si preoccupa di 
quell’eventualità. S. M. lavora tutti i giorni 
col maresciallo Niel, e i colonnelli ch’erano 
in congedo hanno ricevuto l'ordine di recarsi 


ai loro corpi. 


Tuttavia l’imperatore ha sempre a cuore gli 


interessi civili e commerciali del paese. S.M. 


ha chiamato presso di sè il signor Schneider 
presidente del Corpo legislativo, ed ha viva- 


mente insîstito affinchè i deputati prima di 
discutere .il bilaficio (dopo la votazione del 
quale sarà, difficile trattenerli a Parigi) discu- 
tano alcuni progetti di. pubblica utilità e. se- 
gnatamente quelli relativi al compimento . delle 


strade ferrate, alla cassa delle stradé vicinali, 


alla città di Parigi, ad una nuova concessione 
alla Società dei pìroscafi. tranisaflantici, ed 
anche quella che autorizza una lotteria in fa- 
vore della Società dell’istmo di Suez pel com- 


pimento di quella grande impresa, 


Il vicerè d'Egitto verrà, probabilmente, fra 


breve in Francia. 4 
Un numero considerevole di giornali verrà 


alla luce, sovratutto nei dipartimenti, in ‘se- 


guito alla nuova legge sulla stampa. Ma è 


strano che il principale ostacolo alla loro pub- 


blicazione sia più la mancanza di redattori che 


quella dei fondi. Pare che duronto quest ul | 


timo periodo, lo spirito. politico, 0, per, dir 
meglio quello di polemica, non si sia svolto 
gran fatto in Francia. 

La principessa Maria di Leuchtemberg è, 
dicesi, giunta a Parigi. 

Il signor Di Saint-Paul, direttore. generale 
al ministero dell’interno;. amico del signor 
Rohuer, e generalmente considerato ‘come .il 
vero ministro. dell’interno, domandò di esser 
ricevuto al Circolo, imperiale (dove sì riuni- 
scono tutte le notabilità e gli alti funzionari 
del presente regime). Ma ciò che vi farà mè- 
raviglia si è che il signor Di Saint-Paul, pre- 
sentato dal signor Di Lavalette, ex ministro 
dell'interno ; e dal sigiior Aguado, ha così 
poche probabilità di essere accettato, che forse 
il signor Di Lavalette ne ritirerà la candida- 
tura, prima che si passi allo scrutinio. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2 giugno : con- 
tiene : 

4. Un R. decreto del 40 maggio con il quale 
il Comizio agrario di Noto, provincia di Si- 
racusa, è legalmente costituito ed è ricono- 
sciuto come stabilimento di pubblica. utilità. 

2. UnR. decreto del 28. maggio con il quale 
ilcollegio elettorale 1° di Genova :è:convocato 
pel. giorno;:21. giugnov affinchè : proceda. all’e- 
lezione del proprio deputato, Qccorrendo una 
seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 
28 dello stesso mese. 

3. Un R. decreto delli 44 maggio con il 
quale è ricostituita la sezione dei militi a 
cavallo di Acirealé nella proviticia di Catania, 


LL tr ge cet 
PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL ? GIUGNO 


PRESIDENZA DEL comvenDaTORE LANZA 
La seduta è aperia alle orà 1 178 colle solite 


L'ordine del giorno reca: 


| per: 


n° 


all'insegnamento superiore in Italia. 
| Discussione del prog:tto di leggo per la co- 
niazione ed emissione di monete di bronzo pel 
vélor nominale di 20 milioni di lite. 
Seguito della discussione del 
sopra l'ordinamento del credito agrario. 


stà interpellanza intorno «all’ insegnamento sipe- 
riore in Italia. 

Deplora il sistema che si segue per l’ insegha= 
mento nel nostro paese e dice che più che i 47 
milioni di ignoranti gli fanno paura i cinque mi- 
lioni d’ Arcadi, perchè così con molto Spirito 
vennero chiamati coloro i quali studiano. 


Trova che tutte le disposizioni prese in ordine. 


all'insegnamento superiore sono false, e ciò 
che più nuoce si è che i' professori Vivono 
in uno stato d’ incertezza che fa danno alla 
scienza. Non esiste nè stabilità nè unità di studi; 
dappertutto c'è confusione ed incertezza. Le 


— Interpellanizà del deputato Mantegazza intorno. 


| conseryerà lo vat 
ro rivoluzionari 


Si procede all'appello nominale. ——.. IR 
manrecazZA ha la parola per svol 


economie sono vere lesinerie, 6 mentre a Pisa vi 


è un frammento di Facoltà medica, a Firenzé vi è 
l’altro frammento, e. non.si: trova mai ministro 
che abbia coraggio di. distruggere 


per creare una vera Facoltà. E poi, doye 


l’ uno 0 l'altro 


ficazione delle leggì che governano l'insegnamento 


superiore ?. ì 


L'oratore biasima le \economie ‘introdotte nel 
bilancio dell’ istruzione pubblica e dice che furono 
lesinerie burocratiche. Deplora che per prima sia 
stata ‘colpita Ja chimica, unendo la chimica or- 
ganica colla chimiva generale. La legge mon’ fù 
Violata, dirà il ministro, ma tutti diranno che se 
essa non fu violata di fatto lo fu in spirito. 
Quelli che fa il governo sono concentramenti da 


cancelliere. : 


Egli nen fa un discorso di ‘opposizione ; ma i 


provvedimenti presi. dal. governo rivoltano gli | 


stessi professori i quali sono disposti e felici. di 


potere dare forza ed autorità al potere esecutivo. 


Si dice che le teorie sono belle, mà ché la 
pratica è difficile e perciò non sì osa sopprimere 
molte Università perchè tutte dicono di. essere 
antiche , illustri e decoro del paese, 6 siccome 
la politica c'entra dappertutto, non ‘si sopprimono 
Università per motivi politivi è per gettare: pol- 
vere negli occhi, si prendono provvedimenti da 
cancellieri che rovinano la scienza. e l’.insegna- 


mento. 


Gi vuole coraggio in tutto e specialmente nel- 
1’ amministrazione. dell’ insegnamento. Se. ibi 
sogni della patria esigono sacrifizi, si facciano 
pure, ma si prendano provvedimenti serii ed ef- 


ficaci. 


L’ oratore crede più all'influenza degli omini 
che a quella delle leggi, perchè leggi mediocri 
con. uomini sommi fanno buoni effetti; ‘mentre 
leggi ottime coù uomini medioeri ‘portano a ro- 
vina. Ed è veramente da -deplorarsi chel Italia 
abbîa avuto al ministero della pubblica istruzione 
tanti uomini illustri senza che abbiano mai fatto 


nulla. 


Deplora che i professori vengano soggetti, alla 
burocrazia 'è dipendano da un qualunque ìmpie- 


gato. 


Giunto ;a questo, punto 1’. oratore esamina la 
condizione. del segretario generale e trova che 
anche questo impiegato , sebbene forse più stà- 
bile del ministro, è pure egli uno schiavo della 
burocrazia, tanto servendo Broglio, quanto Cop- 


pino, 

maroLi. Domando, la parola. 

MANTEGAZZA dimostra come i professori 
abbiano bisogno di tranquillità ‘6° di sicurezza 
nella loro posizione. Trova poco giusto che la 
Vita del ministro essendo sempre breve, egli vo- 
glia sempre addossarsi le minori possibili odiosità. 

L’ oratore passa in rassegna -tntti i ràmi 
l’insassaecste-superiore 8 profitta dell'occasione 


per fare una carica a fondo contro titte le regole 
che governano in Italia questa materia. La ve- 
locità colla quale l'on: Mantegazza espone le sue 
critiche ci mette nell’impossibilità di riassumere 


molte delle sue argomentazioni. 


Fra le altre cose l'oratore sostiene di avere 
udito, dire più volte da nomini competenti que- 
ste parole : in San Firenze regna. permanente .il 
colpo di Stato (Si ride). L'insegnamento dà cat- 
tivi risultati! Bella meraviglia! Non potrebbe es- 
sere altrimenti dal momento! in-cuì si comincia 
in alto a violare. i regolamenti, a ridurre l’inse- 
gnamento, a prendere provvedimenti che violano 


patentemente lo spirito della legge. 

L’ oratore continua ad ‘enumerare: quello ‘Che 
egli chiama le piaghe dell’insegnamento superiore, 
poi passa a parla degli studi universitari. 


Deplora che in Italia non si distingua chi ]a- 


vora da chi non lavora e dice che sebbene vi 
siano dei laboratorii, i quali non fanno mai nulla, 
pure il bilancio dello Stato continua a’ maridare 
loro la stessa somma che viene mandata a quei 
laboratorii che lavorano, ma cliè per Insufficienza 
di mezzi non possono fare quanto voftebBero e 
potrebbero a decoro ed incremento della scienza. 

L’on. Mantegazza vorrebbe che il ministro di- 
cesse una franca parola sulle sue intenzioni e 
propone un ordine del giorno inteso ad invitare 
il Ministero ad ordinare uninchiésta sull’insegna- 
mento superiore in Italia. Questa! inchiesta do- 
vrebbe durare un anno e fino-allora il ministero 
nulla dovrebbe potere ‘mutare, 

narerx (per un fatto personale) si meraviglia 
che per èssere ségretario generale non basti più 
la. proposta. del ministro: e l'assenso del Consiglio 
dei ministri, ma ci. voglia anche l’approvazione 
dell'on. Mantegazza. Se io potei servire parecchi 
ministri ciò fu perchè in essi ed in me hoù vi 
era la passione political éhe'ci ‘giidava? San 
Firenze. 

In, quanto alle mie. convinzioni: politiche: dirò 
all'on. Mantegazza il quale è un. professore gio- 
vane, che fino dal 1844 io era professore nell'Uni- 
versità di Palermo emo ne andaî ill ésilio stan- 
dovi undici inni perchè non voleva: sagrificàre le 
mie, convinzioni; ciò, l'on, Vpniegazza non, ebbe 
ancora l'occasione di fare. (Bene) 

MANTEGAZZA risponde poche parolé per 
fatto: personale iall’on. Napoli” î adr 

cammoLi svolge un ordine del; giorno! inteso 
a stabilire che il 
alcuna nell’ insegnamento se non in forza di legge. 

snoeLzo (ministro) ion credè di dovere en- 
trare nel vasto:campo aperto dall’on: Mantegazza 
P en hon crederebbe opportuno il momento per 
ario, 

La Camera gli permettetà, spera, di restrin- 
gersi, è di risponderé poche dose all’interpellante. 


Î 


TA ca 


bello.. Ma Je. 
tica. A) 
tanto facile di mettere la mano 


ia 


nt a que 


Lasciamo, diobesfegne 
èstrinsecare ib a i $ 

L’oratore diede più volte queste assicurazioni 
ed in sette mesi crede di avere mantenuto la 
sua parola. * s 

L’on. Mantegazza vuole la stabilità e non c'è 
chi non la voglia, ma come ottenerla dal mò- 


primo fra tutti, il segretario generale se ne an- 
dasse col ministro? 
In ogni moto non 


l'on. Mentegazza vuole una franca parola io gl 
dirò volentieri. Io non farò mai nessun cambia- 


rere del. Parlamento e dei, poteri competenti. 1 

Dimostra l’ oratore .che. allorquando nella Ca- 
mera risuonò la parola economia, anche il mini- 
stro della pubblica istruzione dovette rassegnarsi 
a fare delle ‘economie dolorose. per’ tutti, ma in: 
dispensabili. Si è sempre detto che Italia spen- 
deva' troppo, @ forse era Vero, @ non si poteva 
pretendere che mentre tutti i ministri. fucevano 
dolorose, amputazioni, il solo ministro della pub- 
blica istruzione non volesse farne... 


legge. 


matricole. PRE sp 

Venenio poi a parlare dell’inchiestà, non ère- 
derebbe utile di aprire questa.cateratta per‘tutte 
le Università del, Regno. Non bisogna precipitare 


momento la domanda d'inchiesta... 


siglio superiore; s {tb tg 
Giustifica il suo operato come ministro e dice 


ordinando. un’ inchiesta che se non, rivelò. molte 


tatisi per ‘prendere la licenza litéale ne 
scartati 2200! 

I’ oratore (dimostra che tutta la nostra atten- 
zione deve; essere, rivolta al riordinamento degli 


furono 


un progetto di legge la porta. di questi studi che 
fu chiusa dalla legge del 1852. Yuole che i pro- 


male. 


studiato la questione. 
mera appoggia la chiusura. 


che si faccia la luce intorno ‘a.cosa di'si grave 
argomento. 
civeavini presenta un ordine del giorno in- 


zione pubblica. 


lizzare il paese, i professori e gli scolari. 
mroeLio (ministro) dichiara di non potere 
non accettare l'ordine del giorno. Civinini perchè 
esso tende. precisamente ja tagliare il nodo della 
queéstioné nella maniera che egli proponeva. 


provato. E pure, approvato quello dell'on. Cai- 
roli, accettato pure dal ministro. 
DL’ interpellanza..è. esaurita. 


giorno. Dopo! avérdivagato in'altri argomenti ed 
essere stato interrotto dal: presidente, .l’ oratore 
prega Îl ministero ‘a riproporrè .il ‘progetto di 
î legge sulle. incompatibilità parlamentari. 
ammenta a questo proposito quanto fu stritto 
della Commissione d'irichiestà sulle’ ferrovie me- 
ridionali e che prova la necessità di questa legge. 
camorra (ministro) dice di; non averi pre: 
senti le disposizioni di quel progetto di legge; 
ma che non ha difficoltà di esaminerlo. 
ra Poma dichiara! che urgerche ciò sia 
fatto per salvare. la. digoità. della, Camera ‘da 
certi nomi che non devono più essere . pronun- 
ciati in questaula. : 
ainamnzà dichiara di meravigliarsi ‘the 
l’on,. La: Porta venga inopportunamente a vilipen 
dere. in Parlamento persone, onorevoli e che non 
Sono presenti. ETA stia 1 
n somra rispondè coi molta vivaeità Che 


Boverno non possa mutare cosa | 


la vera moralità; la propria» dignità ed ilproptio 
decoro devono impedire alla, Camera tdi accogliere 
un uomo, che .il presidente del. Consiglio è pa 


! dronissimo di chiamare onorevolè. Tutto sta nel 


modo ‘nel‘quale s’intefide Ja mortlità. Del resto 
alloreliè werràn riferita: quella ‘certa sfelazioné. di 
cui ora è menzione, -d’oratore,, dichiara che pro- 
vocherà un solenne verdetto. della Camera.., 

menARREA risponde che noù accelta lezioni 
di moralità ‘da chicchessia. L'incidente rom ha 


A'on. Mantegazza è.ùn uomo di'studio 6. vaglieg- {seguito zo ; 
gia certamente un, modo di far tutto bene e.tutto Aauezeri: Domando la parola, ....{ 


che di ciò ella- non può parlare: 


mento in cui lo stesso interpellante vorrebbe.che,. {. 


è qnesto il momento dil 

scutere un riordinamento: generalé dell’insegna-. 

mento. Studiamo pure lo stato, della cose Gue 
le: 


mento radicale se non ‘avrò prima Sentito ‘il! pa 


Il ministro dì poi all'interpellafite Spiegazioni 
sopra la riunione delle cattedre di chimica orga> h 
nica. e generale, e gli dimostra. come questo | doveri, da 
provvedimento non fosse affatto contrario alla 


Racconta ‘pure che il Consiglio superiore pro- 
poneva di, abolire le lauree di medicina di Pisa 
e di non riconoscere le matricole dell’ Ospedale 
di S. Maria Nuova, ma Do ministro dietro ibi pa- 
rere del Consiglio di Stato decise che si doves- su È 4 
sero "iagrare le lauree indipendentemente dalle { Dricazione ‘e l'emissione di monete di bronzo per 


menti dimostra all’interpellante che mai fu 
faltà nell’insegnamento mutazione importante se 
fion in fotza di ltgge, e che se qualche innova- 
zione fu fatta lo fu sempre dietro parere; del Gon- 


cose, rivelò però che sopra 2400 giovani presen- 


studî letterari i quali sono la base del progresso |. 
di un popolo ‘è spera che il ministro riaprira ‘con | 


fessori d'Uni ersità vengano messi in concorrenza |. 
questa materia la libertà, è il- migliore rimedio al 
mamarit Svolge brevi colisiderazioni per di- 


mostrare che non si deve toccare al pubblico in- 
segnamento senza prima avere .,maturatamente 


Dopo un breve discorso cell'on. Civinini ld Ca- 


teso a sospentlere la proposta d'inchiesta fino” al 
che. non venga in discussione il bilancio dell’istru- 


| molto ozioso il 


L'ordine del giorno sospensivo Civinini è ap- 


LA PORTA chiede la parola sull'ordine del 


i 


TERA, rupe 


‘mozione rn i DIV) GAIA 6 atrio 
ALFIERI, comincia. a parare e a 


or 
ALe risposta al 
depuiato i 
SIA” 1h VAL T'olI Alfieri: le ho 


già detto 


‘axexemi. Ma coloro i quali in quella memo. 
Fable discussione furono Presenti (Rumori ein: 
serruzioni) non possono non deplorare che quisi 


venga a, parlare. dell'onore della Camera (Vio- 
rene oper fin fl. a 

RES. Deputato Alfieri, io le sostengo invece 
che a lunque deputato è permesso di parlare 
dell'onore della Camera. (Benissimo) pa 

auriemi Allora 2, protesto e mi alzo în di- 
fesa della Camera. ( i rumori) 

PRES. Te Mgsllicol di 'erfigersi (a difensore 
dell’onore. della foneta Essa non ha bisogno 
delle di Iei parole di difesa. (Viba approvazione) 

Amrizai (gridando) ma io protesto... © 

wenrtes. So ella continua io la chiamo, all’ or- 
dine... i ilo ile Re 

Artiewi Conlînia a parlare in mezzo Alla 
univefsale disapprovazione. | 

PRES Deputato» Alfieri,, io Ja. chiamo all’ or- 
dine. Ella non ha la parola. Mi meraviglio gran- 
demente che Ella dimentichi ‘tant’ oltre i suoi 
costringermi ‘a ‘fdre' questo richiamo 
(Bee);;a alsro nb em 

arriert Domando la parola, 
domando per'un fatto personale. 

mais. Nom gliela do più. 

L'ordine del giorno reca la discussione d 
progetto di legge per la convalidazione del Re- 
gio decreto 17 ottobre 1867, relativo alla fab- 


(Rumori) è la 


un valore nominale di 20 milioni di lire. 

Dopo poche paro!e degli on. Cancellieri, Nisco, 
Cambray-Digny (ministro) e'Maurogonato (relà- 
tore), la Camera'approvati due articoli di coi si 


una cosa tanto delicata. Vi è un modo molto più | compone questo progetto. di legge. 
facile per giungere allo scopo. In pr mo- 
mento. .il Consiglio superiora sta studiando un 7 1 
riordinamento degli studi. Formuli } on. Mante- | mero 3969; col quale fu autorizzata la fabtirica- 
gazza tutte le osservazioni e tutti i dA SUDnI 
“în una lettera. Gli verranno date tutte le infor- Ue di 20 n ] È 
mazioni possibili e se il nuovo progétto di legge | 2!le precedenti emissioni, è convalidato per averè 
non lo sodilisferà , sarà. allora il caso di vedere 
se l'inchiesta è necess ria ed utile, Per conse- 
guenza il ministro respinge assolutamente per il 


Essi sono del seguente tenore: 
« Art, 1. Il decreto reale del 17 ottobre 1867, nu- 


zione, e l'emissione di monete di bronzo per. un 
valore nominale di 20 milioni di lire in aumento 


forza di legge. i S ) 

« Art, 2. Tanto la spesa straordinaria di.9 mi- 
lioni e mezzo per la fabbricazione, emissione e 
distribuzione nel regno di detté nuove monete, 
quanto. Ja. relativa entrata straordinaria di 20 
milioni, saranno, applicate al bilancio, del 1868,» 

wres. Stante 1 assenza del relatore sul pro- 
getto' di legge sul ‘credito agricolo; assenza cau- 
sata ia una. sventura domestica; il seguito dellà 
discussione., di: quel. progetto sarà. rinviato a 


che per ciò che riguarda ‘1’ insegnamento secon- domani. 
darie egli prevéni i desideri dell'on. Mantegazza 


La' seduta è sciolta Alle ‘ora 6. 
Domani seduta all'ora consueta. 


n {PP 


CRONACA DI FIRENZE 


Nella, quistione; che recentemente intorbidò 
le acque. placide di Palazzo Ferroni noi ab- 
biamo sostenuto uma tesi che non cì sembra 
sia stata dimostrata falsa da quellî che sor- 
sero a qirensori dellarmmaggioranza mumicipale. 

Abbiamo detto: cima. legge sull’istruzione 
primaria. vi.ha.in tutta Italia,;.. in, Toscana 
soltanto non fu promulgata. Non andiamo a 
cercare il ‘perchè, di questa eccezione, che fa- 
cilmente però lo si potrebbe trovate mella té 
sistenza qui incontrata $ ma ‘comunque’ sa, 


‘ (| dal ihomento-che: vi-ha, questa «legge chè fa 
asmReni parla contro la:chiusura chiedendo 


buona. prova:rin.. tutto il-resto d’Italia; e dal 
momento .che sì tratta di adottare adesso un 
regolamento, per le scuole di Firenze . diven- 
tata séde del Governo dél Regno d’Italia, per- 


‘chè il Municipio fiorentifio non ‘sì ‘affretta di 


fare scomparire questa» ariòmalia. foggiando 


aantEGAZZA deplora che il'ministro abbia | appunto .il. suo; regolamento su quella legge? 
ricusato di.accettare l'inchiesta parlamentare che 
l’oratore crede utile al paese. Non :crede.:che la 
promessa di un progetto di legge possa tranquil- 


A.fronte del significato che avrebbe avuto 
questo nuovo. atto di unificazione, ci pare 
iscuteré sul' più © sul méfio 
di liberalismo cliè si. possa încontrare in'una 
legge,(piuttosto, clièîn un’altia.; Dio: buono! 


| quando si;viene. a queste, dispute non se ne 


cava mai un costrutto. L'Unità Cattolica si 
pretende più liberale di noi tutti, ed il Santo 
Padre proclama ch'egli solo iritende la vera 
e sana libertà. i prg Mi 
Stiamo dunque rei termini più circoscritti 
che, noi abbiamo assegnati alla questione, Era 
un passo nella via dell’unificazione che vole- 
vamo dal Municipio fiorentino, col qual passo 
avrebbe mostrato che se fimora' la fegge comune 
non iera stata qui promulgata, lo si duvera 
ad altri; non, avlui., Lo. doveva, fate tanto; più 
in guanto che convenendo qui. una numerosa 
popolazione dalle. yarie parti d’Italia e pro- 
priamente di quella popolazione che Imanda i 
suci figli è scuola; ‘era ‘ufi togliete ad essa lo 
imbalrazzo iù chîlsi: trova ificontrando nuove 
regole; per .l’istruzione primaria. i Questi; im- 
piegati, questi commercianti, questi uomini 
d'affari, possono girare tutta l’Italia,, e man- 
dando ‘i loro bambini alle scuole sanno Zia 
con ‘qual regola ‘sonb istruiti’: Weniendo pro 
prio mella ‘città residenza’ del Governd; rondo 
sanno più»: m è » È igas 
Vi sarebbe,,.qualche cosa ad osservare an 
che sull’importanza che si vuole attribuireal 
fatto che l’autore della proposta, cagione di 
tarità tempesta; “100 sia nato a Fireize! 
Noierediamo':chè perisandovi bene, queste 
specie ..d’osservazioni  andranrio mano mano 
scomparendo dalla mente, 0 se non altro dalla 
bocca di quelli che, vi ricorrono. 3 
Neli popolazione della città è proprio il 


caso “Che vile il prificipio' ponderantir no fu 
meruritir.' La quantità delle 


imposte: con’ cui 


LI BTSLRESTO . 


nese 


in quella 
ii 

Orare che 
la Camera 


Memo. 

din 
qui si 
(Pio. 
sostengo inv, 


messo di 
no) i, Parlate 


» mi alzo ina; © 
tà n di. 


jetsi ‘a difenso 
non ha biso, rr 
7a approvazi 
otesto.:. Vale 
chiamo alp 0r- 


* im mezzo dila 


chiamo all or 
meraviglio gra. 
ant’ oltre i suoi 
questo richiamo 


a (Rumori) è la 


discussione del 
dazione del Re- 
ativo alla fab 
e di bronzo 

i di lire, 2° 
incellieri, Nisco| 
rogonato (rela: 
irticoli: di cdi si 
se. 


Xtobre 1867, nu- 
ata la fabtirica. 
bronzo per un 
lite in aumento 
lidato per avère 


rdinaria di.9 mi- 
ne, emissione e 
Nuove monete, 
ordinaria di 20 
cio del 1868. » 
elatore sul pro- 
lo, assenza cau- 
il'segnito dellà 
arà. rinviato. a 


RENZE 


lente intorbidò 
arroni noi ab- 
pon ci sembra 
quellî che sor- 
2a municipale. 
sull’istruzione 
3, in Toscana 

andiamo a 


contribuiscono vai bisogni del® municipio, . 

lustro «che vi menano colle: ricchezze, colla 
coltura, coll’ingegno, tulto=contribuisce a far 
sì che sotto ‘questo aspetto; tre.cj 
categoria valgono almeno come séi d'im'altrà, 
e muovendo. da-.questo principio non,cadremo 


in esagerazione sostenendo che a Firenze or-.| 


mai si conta per lo meno una terza parte di 
popolazione che non vi è nata, proporzione ché 
sta piuttosto ‘sul crescere che sul diminuire. 

Ora che questa. parte di popolazione abbia 
ottenuto tre o quattro rappresentanti nel Con- 


siglio comunale non ci pare tale anomalia per | 
la quale si abbia di cortitàò ‘a rimpiangere 


la generosità usata. 


È quello che avviene in tutte le città ca- | 


pitali e che in un.certo punto, giustifica il 
| reggime speciale a cui in alcuni. paesi si 
reggono questi.grandi municipi. Supponiamo 
chie durando qui:.la'-seder del governò», ‘fra 
dieci anni; Firenze contasse(e non è esige 
razione il'supporlo) trecerito mila abîtanti; di 
cui oltre la metà convenuti dalla restarite Ita- 
lia; ma sì pretenderébbe forsè che tutta que- 
sta gerite ‘non. avesse!” ‘averi vocé lin Capi 
tolo? Credesi forse ch arigi sì. badi nello 
, scegliere i membri della Commissione muni: 
cipale' sé questi. aequero! sùlla'Sehna o piùte 
tosto altrove? Non (basterà adunque | essere 
stabiliti in una.città, l’averyi piantata un'in- 
dustria, importante, 0 la sede de’suvi'interessi 
per avero il diritto di votò sulle' cose del mu: 
nicipio? d 
Noi sappiamo. benissimo ; che. Firenze non 
ambì. per nulla‘l’onore di esserè scelta a sede 
del governo ‘d’Italia $‘è ‘non sappiamo se'à 
quest’ ora qui sia penetrata in tutti. l’ idea, dei 
vantaggi materiali e morali che questo: fatto 
ha però'recato Valla’ cìttà'; ma l'ai' fiorentini 
come ‘ai napolitatif, ‘ai milanesi come ai tori- 
nesi, a tutti insomma, ci pare che dovrebbe 
entrare nella testa la. persuasione.;che, quella 
qualangue città d'Italia dove il governo fermerà 
la sua residenza, dovrà;-insieme ai vaptaggi; 
sottomettersiad accettare una condizione essen- 
ziale, quella, ‘cioè, di non (essere più la città 
di prima, perchè la capitale d’ un grande 
Stato non sha capitale d’una provincia. 
Li 
+ Dalla Nazione del 2 togliamo 1’ elenco dei 
premi sortiti il giorno ‘precedentè nella prima 
estrazione delle Obbligazioni del prestito della 
città di Firenze, 1868 : 


Obbligazioni, o Franchi 
N° ring 
_ 28,032 100,000 
(ACL Aeg 2,500 
20,817, (1 fc rbrniice 9900 
116,287, ns 4000 
43,278 1;000 
62,842 4,000 
2,906. 1,000 
821701 4,000 
88,018 | k4 500 
35,176 a: 500. 
93,856 s. 500 
74,094 | |. ESS i fit 
51,972 ; 4 E 
48:585-——— - : 
I 410,885, 
‘42:093: 
i 64,554 ., 
| 8988 
i 28/155 = 
Ì 2,386 ATTI DI 


14 TT 
Le Obbligazioni qui shjri énumerate sono 
imborsabili colle’ ’Sbtmme” iNî fenzionate è 
{datare dal'4° ottobre34868, îb os: ‘e | 
GUATIR RI 03034 J 
Alcuni periodici stranieri, fra i quali la 
Gazzetta d’Augusta è \'Indépèndantè Velge} ti-. 


chiamavano testè la generale attenzione degli 


studiosi sull'importanza ( 
{della principessa : Dora 
\dei Frari a Venezia 
| Albanesi. ..... 
Quest’importanza;non i 
prende quanto pra a 
una parte degli annali della famiglia pela- 
(sgica ; a chi considéra: (come gli albanesi né 
sono -Pavanguardia di fronte-alla vasta e tur! 
bolenta- schiatta- degli ‘slaviz che senza posa 
tende ad avanzarsi verso il Sud. 


avevano le ricerche 
)' Istria, nell'archivio! 
torno alla storia degli 


«ai Tornerà quindi gradito ;il sapere: chel ri | 


tI 


«sultato di questi ‘studi; attési con molta im-} 
pazienza,, comparirà nel prossimo fascicolo: LG 
sotto vil titolo: a ALIV 


«della: Nuova Ant 
sbanest musulmani. È.certo che..questo, lavoro 
‘ desterà la più viva curiosità, non solo dal- 


l'aspetto politico,,, mar sì, gpche ida, quello del, 
Pi n degli i A Î 
—|folla di cittadini vecupava lutti gli anditi e- Fumel con poteri eccezionali, ma pare che; 
3tertli della! nostiàl staione| ferroviaria, a6®' il «governo abbia, loro: risposto negativamente. 


a Gazzetta 
"del 2, che quel sedicente colonnello chiamato 
Esquivillier, comparso impfovvisamente < 
che tempo addietro -a Firi | e«sotl 
processo per.imene Borbònichès, Sali Via 
scorta” 


ann 104 


vito 


emesso in libertà per mancanza èdi prove; w i 


accompagnato sòttò Bota 
Lil o 


moto 


Lunedì, {5° corrente, un. muratore. che. 


sAfava later 
P 


ioni ‘chi ) 
La de 


#9 ar Lia stime ASTE 


sari IRA tot | gt 1” 


dini d’unà 


è s0V &ti 
Mercoledì, ;:3 corrente, alle ore’ 2 pom., 
nell’istituto. di studi superiori,..il..prof.-A, 
Gennarelli continuerà le sue lezioni..sui mo- 
mumenti e sulle più antiche memorie ameri- 
cané. 


I 


‘Oggi, 3 corrente, al tocco preciso , nella 
{-sala della R. scuola di declatnazione, in 
via Laura, N. 58, il prof. Francesco Dal- 
l'Ongaro, continuando i’ suoi studi critici sui 
drammi di Shakspeare, terrà una conferenza 
in cui parlerà della Giuliettà e Romeo, —* 


darà l’ultima»Sua: lezione nella solita $ala dele 
l'Accademia di Belle.Arti, al tocco, e tratterà 
Dell'Arte moresca è specialmente dell’Alhambra, 
Nella, giornata del 1° giugno il ‘termometro 
centigrado del-R:-Osservatotio astronomico di 
Firenze segnaya la temperatura massima di 
+ 31,0 e la minima di sol 15,5. 
| Pioggia nelle ore pom. mim. 1,8. » 
Minima Hella notte ‘del 2 giugno + 46,51 


è Nota (dei idefuriti»:denunziati nel' giorno 

: 29 maggio 1868. 

Tosi Margherita ,; «d'anni 57 — Tassinari 
Stefano, îd;‘55 — Lippi Adele, id. 12 — 
Borselli Marianna, id. 66 — Niccoli Gaetano, 
id. 60 .— Piatti Teresa, id. 84 — Meini As- 
sunta; id. 24 — Dolfi. Luisa, id. 48n— Ro: 
magnani Elena, id(130° —| Burali Antonio, 
id. 30 — Massimo Teresa } id. 62. —, Lauri 
Omero; id. 22 — Iinocenti (Degli) Marianna, 
id» 49 + Cappugi Giulia, id. 30 — Batacchi 
Arinunziata; id: 81 — Gori Annunziata, id. 46 
—Municchî Pietro, id: 8. 

Più, 7 bambini che non'avevano ancora £ 
anni. F 

Glilatti\divmascità denunziati nello. stesso 
giorhò furòîio! 13, cioè 5, maschi e8 fem- 
mine, " Lara 

| Matrimoni deli 29 maggio 1515. 

Boccaccini Luigi, cenciaiuolo , e Signorini 


} Ester; lavandaia. 


Siamo incorsi in una inesattezza nell’arti- 


{colo Gl'italiani in Francia che si leggeva nel 


Sana inn nia 
"fg rante sfragi diversi comparttipenti, denianiatit ‘le quali‘ sapranno‘ scrutare se’ l’laccidente 


la Neri 5, per lî. 12,332 4 
I8 
4'per-h-465;786-44; Napoli] & por-Ls 69;0967 


re 
a pirla] 


Gi si assicura; scrive »l dek:Popolo; 


1 frsentante»la"\G. N. deiv 0C.1SS.; 1. 


n° 447 del nostro giornale. ria 

TMl-massimo numero d’italiani (35,080) at- 
tribuitoal. dipartimento del Rodano, (Lione), 
ove non si trovano che 2956/ dèi nostri con- 
nazionali ,, doveva .invece attribuirsi ‘as quellò 
delle. Bocche ,del. Rodano, 0, di Marsiglia, se 
condo vappariva dal, rapporto, del tégîò console 
a Parigi pubblicato nel; fascicolo di aprile del 
Bollettinòy-onde l'Opinione; ha) estratto la detta. 
statistica. i © prev HS 


| NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI: 


" 
‘— fai Ghtd del 4° giugno, }' Indicatore, ri- 


so 


n vista delle operazioni della | Società anonima 


per la vendita dei beni del regno d’Italia, 
scrivto>. a_i IL. {REA 

ve Nell’annunziare i risultati delle vendita de- 
maniali per fostà spirtlta;*p 
Veramente dire esséré i medésimi splendidissi- 
fhi,-giacchè 1-79 lotti vend ti LEON periodo 
id boh produssero L. Aug 05. Le 
‘dette venidite «sono! distrib 


te (nel mbdo se: 


neona, lotti 46 per Ls 125,259/89; Aquila, 25 
‘per 1.149,601 62; Bari, 6 pet L.1,698,717 03; 
P Firenze,. 4 sper 


L. 185850; Messina, 3 per Li 8;695; Modena, 
fasi 45, per L. 4,824. Primeggia fra tutte 
lè alienazioni quella dello tenuta di Tressariti 


“privato Jerimento -d’incanto dalla 
Società italiana dci le ferrovie meridionali al 
Iptezzo di Li 1,600,000. + PAT 

— La Gazzetta di Genova del 1° annunzia 
che il cav. Danovaro Afidrea , della, Compa- 


)venne ‘insignito del titolo di conte_trasmissi- 
bile a’ suoi eredi È î 
{ f FIA RALE È 
- ‘sorivè il Corriere Mercdntilo di 
; ca f Pio guardiemarine «del. corso 
plementare s’imbarcano (sul Principe U 
rio per una Campagna d'istrazione ‘nel Me- 
‘diterraneò. più 
ieri mattina; allé ore, otto,.e, mezzo, 


l’arrivo degli Augusti Sposi|da ‘Veneziaz una 


Di 


el] pi ma » € soltanto 


FaRGitni 


PI rio preti i 


signor Valerio ;.il colonnelio Beflcizà Tapi 


Corte d'Appello; Moltissimi ufficiali della.G. 


“All’ora 


Ì 


Giovedì ;. 4 corrs,: il: prof, Aleardo, Aleardi. 


le autorità civili e militari, la truppa di guar- 


Og the 'tessere' gli elogi della nostraj guardia na- 


in Puglia, la quale venne acquistata*a partito:| 


Lara 2 Pd Ù 
gnia di navigazione Peirano-Danovaro e; C., ; 


—|-è stato riconosciuto -per- Pecoraro Pasquale di 


scrive. la Perseveranza del, 2; invattesadel-; 


numerosa citthdininza,, deside-:'tengoli di briganti. Mario Viola, Vittorio De 
‘poni isgradita , al ri- 
Sposi, non. potè. pe=.....si..rinvennero...diversi abiti. del capo. banda | 
-netrare, nok, recini nom licgone, 

‘all'osservazione fatta al: préfetto fu permesso | i î 

lia un. mumero» limitatissimo, l’entrarvi quando.| il proprietario Giuseppe Caso, accusato di con- 


Tag 
Si 


ì i ve Vit, 
stadini.z.«il golonnello,,della guardia mazionale»!Ruggierò Bonglit; indirizzato’ al seltatoro-Sa- | legge . 


- \e un battaglione di questa,, che.fece il servizio , 
Jdlonogeimztivns9 sicmtisgi {2 anioni -shii 


te prete tai ai an aigti 
pg fp Sii 


L) ® é 

risposero con molta affabilità all’ accoglienza 
«Ticeyuta ,..e- poscia ;- discesi ,_il Principe pre- 
«sentava la Sposa ai due sindaci Bellinzaghi e 
Noè ; indi, circondati da tutti, entrarono per 
pochi minuti nel padiglione reale. La Princi- 
pessa vestiva un abito elegantissimo: di color 
"chiaro a piccole liste colore solferino. Il viag- 
gio non aveva per nulla spossata Ja sua fiso- 
nomia, e con una graziosità che fu ammirata 
da tutti, rispondeva affattuosametite déside- 
rare di poter presto isitare'e Conoscere la 
nostra città. Dopo dieci minuti di fermafa, 
gli Augusti Sposi continuaronò illorò' viaggio 
per Monza’, salutati Fiuovàimehte ‘da generali 
acclamazioni, E } 

Per la residenza reale di Monza, partirono 
ieri, le dame d’ onore. della-Principessa MISÙ 
gnore : marchesa Trotti, marchesa Trivilzio, 
marchésa Pallavicini e duchessa Litta. 3 

— L'altro ieri, scrive Ta Cortespondance 
Italienne del 2, a Palestro ebbe luogo l’inau- 
gurazione del monumento che fu' deretàto 
dal Consiglio provinciale di Pavia, per per- 
petuare larmemoriavdelle due ‘gloriose gior- 
nate del.30 e 341 maggio 1859. A quella inau= 
gurazione assistevano le autorità civili” della 
provincia, il generale della divisione territo- 
riale di Piacenza accompagnato dal suo stato 
maggiore, un aiutante dî campo di S. M..il 
Re; dei distaccamenti di. truppa.e molte cor- 
porazioni d«ì dintorni di Palestro. Iefi poi; 
la Giunta municipale di Palestro spedivavum 
telegramma al 3° reggimento de’ zuavi fran- 
cesi, in memoria della gloriosa parte che' quel 
reggimento. prese alla. battaglia di Palestro. ‘ 

— Alla Lombardia del 1° scrivono da Lecco 
che, da quel carcere evasero. ‘due! malfatiori} 
uno dei quali doveva essere fra breve tradotto 
avanti la Corte delle Assisie di Como, perchè 
imputato di diversi furti. 

— Questa ‘mattina scrive! ilGiornale di Pa- 
dova' del 1°, circa le 2 ant. conivenivano tutfe 


riserve sopra i calcoli che vi sono fatti, rac- 
comandiamo codesto volume, come la storia 
«meno parziale ed. anco meno ‘arida che sia 
Stata scritta de’ tentativi e de’ lavori del go- 
verno e del Parlamento “per riparare al dis- 
sesto della finanza italiana. 

Processo Ebergenyi, — All'Indépen- 
dance belge del 27 scrivono che, il tribunale 
superiore di Vienna si è occupato del ricorso 
in cassazione presentato dal padre dell’avve- 
lenatrice. Giulia. Ebergenyi, e confermò Ja con- 
danna pronunziata dal tribunale di prima i- 
stanza. 

Premio selentifico — Scrivono da 
Londta alla Patrie che il' servizio in'argento 
dotato; offerto al celebre chimico Johù Davy 
| dai proprietari delle mimere di carbon fossile 
ine Inghilterra ,, allorquando inventò la lam- 
pada di sicurezza detta lampada-Davy, dopo 
Ta morte della vedova del dotto scienziato, fu 
rimesso alla Società reale di Londra affinchè 
Sia venduto ) è sé ne impieghi‘il ricavato a 
fondare un premio annuo per la più impor- 
tante ‘scoperta della chimiea:Il® valore del 
servizio in argento lasciato da John Davy alla 
Società reale di Londra, è di 80,000 franchi. 
Un detto di. David Livingstone. 
—# L'International scrive che, allorquando il 
celebrè dottore Livingstone ritornò in Inghil- 
Iterra..dopo îl suo primo viaggio nell’interno 
dell’Africa, alcuni membri della Società Reale 
di geografia si rallegrarono seco di vederlo 
ritornare .sàno «e; salvo: ;da. un’ escursione si 
‘pericolosa; 

Credete ame, rispose. David: Livingstone, 
il viaggiare in Africa è nulla, ma voi dovreste 
invece rallegrarvi meeò perchè sono venuto in 
ferrovia. da, Southampton a Londra senza rom- 
permi..l’ osso del collo e con tutti i miei 
membri. al posto. 


| Uno spectlazione, — Ultiniàménte; 
scrive l’International del 26, tutti/i. giornali 
annunziarono che un certo sig. Andrea Cooze 
spedirebbe — « due magnifici ‘ritratti incisi 
< e' coloriti ‘ rappreseritanti S. M; la regina 
«Vittoria, d'Inghilterra » — a chiunque. gli 
spedisse per la posta la modica somma di sei 
pence, 

Il signor Cooze riceveva pochi giorni dopo 
molte migliaia: di. lettere, alle quali rispose 
spedendo entro una busta non affrancata, a 
tutti i suoi clienti, due (rancoholli postali 
vecchi. con il ritratto della regina. 


nigione e la guardia nazionale colle rispettive 
musiche, alla'stazione ferroviaria, per rendere 
onore .agli Augusti Principi reduci da Ve- 
mezia. Moltissimo popolo, fra cùi una élétta 
di ‘eleganiti dame.;,,prendeya parte a questa 
novella dimostrazione d’ affetto è di omaggio 
agli Sposi. Intorno alle orè 3 giungeva il 
convoglio accolto da fragorosi applausi : l’au- 
gusta coppia faceva tra noi breve sosta e, 
scesa nella.sala d’ aspetto, accoglieva con la 
solita; affabilità Je. attestazioni di ‘affetto a 
lei» novellamente dimostrate da quésfa città. 
‘Indi risalita nel teale vagone fra’ lé acelama- 
| zioni degli astanti è le armonie delle-bande;..si 
allontanava direttà. alla volta di Milario.| 

* L'incontro agli Augusti Principi sarebbe. 
riuscito veramente una festa per Padova sè 
non fosse stato turbato dall’opera *di' pochi; î 
quali spinti forse da sovefchié libazioni fu: 


NOTIZIE ULTI 


Cimerd Di DENTTATI 


- Le interpellanze dell'on! Mantegazza sulla 


Îstruzione ‘superiore terminarono" ‘come ‘si 
poteva aspettare, senza alcun risultato pra- 
tico, .LaCamera, pigliò alto della. dichiara- 
zione ripetata »dal. ministro della. pubblica 
Îstrizione ‘di tion - far delle innovazioni or- 
ganiche ‘che pet legge e lastiò daderò 1a 
proposta d’un’inchiestà. ; 


Trono 'tausa di disordini» Ne fu pretesto l’inno 
Udi Garibaldi; che non ‘potendo esser suonato 
| dalla banda nazionale per vari motivi e spet 
cialmentée ‘per ‘îl ‘modo provocante con cit 
Veniva richiesto, provocò, fischi ed urli pér 
parte di pochi tumultuanti. La barriera fatta 
dai caporioni e dal seguito dei soliti” curiosi 
al procedere’ della banda. fu tale che una pat: 
situglia. dovette sgombrare la via. La guardia 

dasionalo tenne fermo su-tutta la linda e nof 
‘ fu che dopo esaurito ogni modo persuasivo | 
\{iche: dovette-far: rispettare la legge. e la. legge 
fu interamente rispettata. Noi non possiamo 


lativo» alla» fabbricazione. ed emissione di 
Paltra_monete?=dì rame-per 20 milioni, di 
Jlire. Si ragiona, si discute e si promette 
di voler abolito il corso forzato. 0d' intanto 
si; coniano.. per altri 20. milioni. di. .monate 
di rame, “portandole a 76 milioni, mentre 
in condizioni normali 16 milioni dovreb- 
bero bastare. È da' \spérare che con que- 
sti nuovi 20, milioni non. ci sarà più difetto 
dî moneta! di rame, neppure nelle province 
meridionali. 


ziouale; ora speriamo nell'opera delle autorità 
sia stato casuale /o premeditato. 
s = Sappiamo , scrive il Corriere della Ve 
vnezia del 2, che le LL: XA. RR. "il principe 
‘Umberto e la, principessa Margherita > prima 
di partire lasciarono un segno del loro cari- 
tatevole/ animo) ai poveri. i 

— Il Piccolo. Giornale: di, Napolidel.34 scrive |: 
che; quella prefettura pubblicò: unarcircolare, 
"imercè ‘la ‘quale’, per ragione di rpubblica isa- 
lutée, vieta' assolutamente ‘ogni processione. 

— Il Piccolo Giornale di Napoli ha da Ca- 
serta.che ‘nella notte del.29.al.80,. un di- 
:staccamento di bersaglieri attaccò tre briganti 
nel luogo. detto Settefrati e ne uccise uno, che 


(Oggi. si.è. avuto ‘alla Camera. un, prelu- 
dio della d scussione che susc terà l'elezione 
‘del ‘éonte, Bastogi: ‘L'on. La Porta” chiese 
che si .ripreseutasse il progettò di legge 
sulle incompatibilità parlamentari, alludendo 
èvidéntéménte alla citata elezione, dacchè 
' fece' pur allusione alla» decorazione ‘accor- 
data.al conte Bastogî. L'on. pres'dente del 
Gonsiglio rispose. brevemente dichiarando 
che non accetta delle lezioni di dignità da 
hassiùmo, ma siccome l'on. La Porta men- 
zienò il voto della Camera nell inchiesta 
delle strade ferrate meridionali, l'on. Alfieri 
che si era dichiarato contrario a quel voto; 


Alife appartenente: alla. banda Fuoco,, 1 
Jeri si presentò al generale Pallavicini il 
' brigarite délla dispersa banda Santaniello» a 
nome Gaetano. Frangellina. 
| FAI Piccolo Giornale di Napoli del 34 
; scrivono dalla Calabria-Citra : 
I municipi di Rossano e Corigliano manda 
rono uma petizione al governo per riavere il 


contro le illazioni che” da quel voto l'on. 
La Porta aveva. dedotte; e l'on. Alfieri era 
nel suo»diritto;  ma-on: ‘presidente della 
Cametavavendo Îiteso che, protestasse.con- 
tro il voto! stesso, «Io chiamò» all'ordine, 
meltendo così finé ad'un incidente, che 
pare: debba esser l'esordio di altri, quan- 
tunque l'elezione, del Bastogi sia, regolare 
e l’ufficio ne proponga la convalidazione e 
| l'eletto stesso abbia dichiarato che non ac- 
celta di esser deputato. i; 


Luca:é Antonino De:-Luca. la;casa di costoro 


_Nel comune dî S.. Gregorio venne arrestato 


‘5 nivenza: coi briganti. 


grafia; — Molti. avrarno letto 


ella. Perseveranza suna serie di lettere di 


Nella ‘Gazzetta Ufficiale. del 2 corrente sì 


Tacco" Sulla fintinza italiana dal 4864 IRoOO. | La Corte di Baviera, avendo, testè; notifi- 

ù S lettere, ritoccate e modificate dall’ au-' cato ufficialmente la morte di S. M. Luigi I 
ro; arricchite di prospetti, furono ora pub- | di Baviera accaduta,a Nizza_il 29. febbraio 
blicste: in sun volume. dalla, tipografia, Succew-" rijtimid'ecorso, Sua Maestà il Re Nostro: Sie 
sori 'LevMoimien ‘di Firenze: Pare © dissentento' È; riore. ha ordinato un lutto «di-Corte‘di giorni 
Vini tolta arie delle, consillefazioni svolte if \ugttordici ‘a cominciare. dal. 4°.--corrente 


tornio a quest arduo, argomento della finàNza,}.;eno, E 
italiana pi ‘sue. vicende, e facendo ampi! Pei at | 


» Posciavapprovò it progetto di leggerre-+., 


’ 
ha creduto. di poter respifgera l'interpre- | » in piecole partite cont. 
tazione che gli. si voleva-dare; protestando |.» -Hawbro 1851 


Dispacer Etermmo: 


[AGENZIA STEFANI] 


Nuova-York, 23 maggio. — La Convenzione 
di Chicago approvò’ Ja messa in aceusa di 
Johnson: esprissè simpatie per tutti î popoli 
che lottano pel diritto e per la, protezione dei 
cittadini naturalizzati, chiedendo che si resi, 
sta ad'ogni costo alle dottrine dell’Inghil, 
terra e delle altre nazioni le quali negano il” 
diritto di espatrio. dh 

La scelta di Grarit e di. Colfax alla. candi- 
datura della presidenza -e vice-presidenza: ‘fu 
accolta con ‘entusiasmo dai repubblitanî. 

Parigi, A. — Il Moniteur du soîr pubblica | 
i discorsi pronunziati dall'imperatore a Rouen, 
La risposta dell’imperatore al meine è identica 
a quella che venne telegrafata. Nella risposta 
fatta al cardinale, l’imperatorè disse: « La 
Chiesa è il santuario dove sì conservano in- 
tatti i grandi principi della morale cristiana 
che innalzano Puomo al disopra degli inte- 
ressi materiali. Uniamo dunque ‘alla fedé' dei 
nostri padri ilsentimento del progresso e non 
separiamo: giammai l’amor di Dio da quello: 
della patria. In tal guisa noì saremo? meno 
indegni della protezione divina e cammineremo 
con la fronte alta'nella via del dovere a tra- 
verso tutti gli ostacoli.» L'imperatore rin- 
graziò il cardinale dei voti dai lui ‘espressi 
per l'imperatrice e per il principe imperiale, 
e soggiunge che la benedizione  dell’augusto 
padrino di suo figlio e le preghiere del clero 
della Francia saranno propizie. alla sua fe- 
licità. 

Parigi, 4. — I giornali smentiscono la voce 
corsa d’una prossima emissione di 125 mi- 
lioni di Obbligazioni lombarde, che sarebbe 
fatta da Rothschild verso la metà dî giugno! 

Parigi, 2. — IL Constitutionnel. smentisce 
la voce che a Rouen siano stati arrestati tre 
individui per sospetto che meditassero uni at 
tentato contro l’imperatore. 

Francoforte, 2. — È arrivata S. M..Ja re- 
gina di Portogallo. Fu.ricevuta dal console 
generale sig. Erlanger. Dopo una colezione, 
S. M. proseguì il suo viaggio per Ems. 


Borsa di Parigi 
Parigi, 1° giugno‘ 
1° 2 
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ANNUNZIARIO l'arrivo in Firenze del sig. 


E 


©. Armand di Parigi, oculista ottico, brevet- 
tato dal principe di Carignano, dal granduca Co- 
stantino'di Russia, inventore dei nuovi occhiali in 


Tariffa delle inserzioni 


crown-cristallo che per la loro p'enezza | 2a 


a diafsnità permettono alle viste le più 
deboli di legeere le scritture le più mi- 
nute. Tali. vetri porla loro. forma. cilin- 
alrica danno alla vista una forza come a 
2 anni, e sono appropriati alle viste se- 
guenti: per quelli che vedoro male da 
vicino e bene da lontano, vei miepi 
che scorgone punti neri o nebbie, per 
qui che hanso ua eechio più debale 

eil’altro, per quelli di cui un'occhio è 
miope e l’altro è presbite, viste ché 
soflrono il sole e l'aria ‘e che sopportano 
con pena i raggi luminesi ecc. ecc. So si 
vuol csnsiderare che la vista è l'organo 
îl più del cat) 6 cha molte delle affezioni 
visuali noa hanno sovente altra causa 
che l’uso di esttivi occhiali, si concepità 
facilmente che il merito del nu vò si- 
stema di lenti del signor.©. Armamd 
che conservano e migliorano la vista e 
fanno verlere più chiaro di tutti gli altri 
occhiali fatti fino a questi giorni. È 

Le persone colpite da indebolimento di 
vista possono consultare il sig. €. An- 
mame durasto i 15 giorei in cui si 
ferma in Firenze. Egli riceverà agni gior- 
no dalle 11 sit. alle 8 pom. valla Pension 
Suisse, via Tornabuoni, rimpetto al Pa- 
lazzo Strozzi, 


TOLUTINA RIGAUD 


Questa ammira bilo acqua da 
Teeletia che costituisce il vero tali- 
smano della bellezza, conserva lu fre- 
schezza della pello ela bianchezza della 
carnagione. È una vera scoperta della 
scienza; la sua supsriorità alle acque di 
Felsina; Colonia, Florida e Aceti Cosme- 
tici più decantati è un fatto da nessuno | 
contestato. 

TL, 3 la bottiglia con istruzione. 

Deposito esclusivo in Firenze presso la 
Ditta A, Dante Ferroni Vià Cavour 27, 


e Compaire. 

If un giovanetto. do- 
SÌ R BR \ miciltato a Firenze 
dai 12. ai 15 anni per iniziarlo in co umer- 
cio, — Dirigersi alla Societa. generale 
degli Annunzi sui Giornali d’Italia è del- 
Yestero, diretta da’ A. Dante Ferruni, via 
Gavour, 27, Firenze, 


VINO DI JERES (Spagna) | 

Bottiglie di qualità dolce 1865 L. 2 80 
Id. id. secco » 8 80 
Deposito presso la Ditta A. Dante For- | 

roni Firenze, via Cavour, n. 27. 


bonefici e pronti. 


) gastronomiche. 
) 


Milano, 25, febbraio 1865. 


\ \ 


| 


suo uso. 
Verona, 21 agosto 1865. 


de! sangu 


tamento 
ente per l’uso 


‘zione. ; di Lira 12, potrà rivolgere la d. mandò accomp*gnate dal rel:tivo importe 3ll'Agen- 
dt gi e go pro i provi ar | song Camion a Primer i Mato, A Bio fe 
a seconda delle istrezioni contenuta negli stampati opuscoli che trevansi cen ogni I e A 
scatola: ie È Pi i osseryara, durante 38. anni che 
UENTO DI HOLLOVAY 55 NI de alt: 
Finora la seianza medica non ha mai presertato rimedio alcuno che possa Au ® ACQUA MI ERAI, muetiici lo: possorizioni: ostina otti risultati. 
paragonarsi con questo maravizlioso Ungnento che, identificandosi ‘col sangue; (| (222% al Direttore dello» Stabilimento. 
Fat spe > mido vitale, De vecia] le «purezza, spurga e. risana le part si 88 ; SALSO-JODICA 30 : 
vaglia! cura ere piaghe n di 251 î 1 Ti 
guente è un seine egiative avverse la Serafola Gacheri Faraci ilo: di sE si sn pi SALES PRESCATOGIENI I :BZIONI 
pete Giunture raggrinzate, Reumatismo , Gotta, Nevralgia, Ticchio doloroso e EE 28 BR la più iodica delle conosciute. i bra" 
alia. nic#-fa Si usa în tutti i casi in cui è indicato il DI LINGUA TRARC sp | 
Detti medicamenti vend nsi in scatole e vasi accompagnati da raggua- LE CE Due oe! scia ni à PrifettEt A DIO i 
gliate istruzioni in lingua italiana da tutti i principali farmacisti 2557 timedio:datoci dalla stessa matura. Si VÎlx signora DI POTRA Part 
e dei temperamenti linfa- Ba) mrigi 
co se o Fri lo stesso autore, il prof: HOLLOWAY, Londra Hi î o siii che letame paris Prg trasonne den 
7 nà vo nel { le erpeti, nélle o! le sero- bi td 
535 oto e dome collirio, nelle. affezioni[ ?8. MP 


Depositi in Italia: Firease, L. F. Pieri; Bolo, 
F. Bonzani; Napoli, A. Pivetta 0 C.; 
ia, Tommaso Basilio; ‘Savona, L. 


Torino, 
4 


Tip. dell’Ormiote, diretta da C. Carbone: 


TRICIA FANGO! MIRNALI |] 
BATTAGLIA © 


| NELLA PROVINCIA DI PADOVA 

| SI RIAPRONO COL PRIMO. GIORNO DI GIUGNO i 
| L'efficacia maravigliosa della cura; l’amenità del sito, i comodi alloggi, il diligente: servizio ed il ritrovo { 
ordinario d'una brillante società, raccomandano abbastanza questi Stabilimenti. ©‘ 


BATTAGLIA è puro STAZIONE DI STRADA FERRATA e TELEGRAFO 


Ogni altro liquore che si spaccia col 
generico nome di FerNET ha nulla di co- 
mune col FERNET BRANCA di 
cui solo se ne garantiscono gli effetti 


Guardarsi dalle contraffazioni; ogni 
bottiglia porta sull’ etichetta la firma a 
mano dei preparatori Fratells Branca e C. 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
Sî' prende nell’ acqua, seltz, caffè, vino, 
sorprendente Del guarire in 

| del capo causati da indigestione 0 5 
\Spiega mirabile azione antelmintica, cioè impedisce:la' riproduzione dei; vermi, E.l' unico antidoto sicuro finora conosciuto contro il mal di mare,)|! 
I le nousee in genere, facendo cessare i vomiti, ribelli 
Prezzo alla bottiglia in Milano Lire ® . 
» 


) "Il raedico-chirurgo sottoscritto, avendo esperimentato il vero Fermot Branca , fab 
(potuto persuadersi che le malattie del ventricolo d’indole astenica, guariscono meravigliosamente, 


indigestioni scompariscono prontamente. si È i È die: ca Ibi i 
Non è lontano Hal ide che il Fernet-Rranca p_3sa essere un eccellentissimo preservativo per risparmiare le febbri intermittenti e lo ‘con. { 


iglierebbe caldamente a'coloro che abitano vicino alle paludi ed alle risaie. 
{ In molti casi il Fernet Branca ndos b Iter L 
)sordità, Sarebbe un buon rimedio per gli ipocondriaci e per coloro che vanno soggetti all’anoressia (abolizione dell' apatia) 


OSPEDALE CIVILE DI VERONA 


Ifsposio assoi bene negli ammalati indeboliti per precedenti langhe malattie e per copiose O sofferte. 


In Firenze deposito presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 97. 


PILLOLE ED URGUENTO DI HOLLOVAY 


——o_—_ 


PILLOLE DI HOLLOVAT 


(Questo rimedio è riconosciuta universaliento come il più efficace del 
Le ssalattie, per l’erdinario, non hanno che ana sola causa generale, ciod: Poe 
che è la fontana della vita. Detta impurezza s: rattifica pron- 


| Le Commissioni dirigere alla DIREZIONE a BATTAGLIA 


Edizione illustrata. a 45 centesimi 
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Si darà la coperta e il frontespizio di ciascun romanzo separato e poi dell'opera intera. F'ieusa; li 30 maggio 1868. 


Chi manda italinne Lire SEI avrà diritto a ricevere l’opera completa franca di porto. 


Il primo fascicolo uscirà giovedì 4 giugno, e quindi regolarmente ‘un fascicolo ‘ogni ‘giovedì. } 


Bibita all'acqua eminentementa salu: 
tare; il cui uso viene ‘raccomandato da [| 
distinti medici che ne fecero gli i 
imenti nei principali ospitali italiani. Il! 

Prendendone un cucchiaio alla mattina \| 
nella sua purezza, si.abbatte in pochi {ll 

iorni qualunque. febbre intermivtente 

che la più ribelle. Li (i(| 


FERNET-BRANCA 


DEI FRATELLI BRANGA E COMP. 


n è © PP. È po i 
via. S. Prospero, N. 7, angolo Santa Maria Segreta 


documeuti e da certificato di due anni 


ece., facilita la digestione, impedisce l’ irritazione dei nervi ed eccita.l''appetito in modo meraviglioso. 
del ventricolo d'indole astenica ed. i malori dello stornaco € 


che ore lo spleen (ipocondria) non che le malattie ric le: r 
le febbri intermittenti risparmiando l’incomodo della sordità. (| 


lebolezza. Esso è un sicuro surrogato al chinino 


gestanti ‘i vomili mattutini dei beoni e rimedia agli sconcerti prodot&. dalle intemperanze (i 
mezza bottiglia Liro f 50 4 (ll 


im Fi 3 50 1'ie ) ì Primo Premio 


[i iù - da DE Ud e d ow> Ge ae i | 
fabbricato in M:lano dai signori Fratelli Branca. e Comp.; ba 
faccidune us0, cd i Mmalpri det capo prodotti .d 


{ x 
trebbe surrogare il solfato di chinino, trattandosi di febbri. intermittenti , »risparmiando l’incomodo . dell CITTÀ DI 


Doti. P. Benedetto Nappi. dei La vendita *delle ‘Obbligazioni al 


‘ate-Bene-Fratelli. 
e il 46 giugno 


gli era stato trasmesso dai signori Fratelli! Branea ) 
da difficile @ tarda digestione, sempre che tale’ condizione| 
conseguentemente il processo di nutrizione, esso ha. corni. 


Primo Premio 


tI 


Dott, Bernardo Bozrie; Medico secondario dell'Ospedale civile di'Verona ti) 


Visto per la lagnlixzazione delle firme, ‘il Pottestà BAGATTA: 


DAVIDE VIGANÒ DI BESANA, 


È stato pubblicato ‘il Terzo Fascicolo ‘del 2.0 vol î 
e 9° 4 pure viene che alle condizioni fissate nell 


DIZIONARIO DELLE ANTICHITÀ 


GRECHE: E ROMANE 


Corredato di 2000 incisioni tratte dill’antico, rappresentante tutti’ gli oggetti d 
‘Arte:e d’Industrìs în uso presso i Greci e Romabdi, opera di ANTONY RICH/Aradutto 
dall'inglese sotto Ja Direzione di E. BONGHI e' G. DEL RE, con. supplemento di 
GIUSEPPE FIORELTI. 


Prezzo del fascicolo terzo lire 1 50, 


Chi desidera segnare tanto il suddetto fascicolo quanto l’opera-intiera mancante] 
solo di due fascic. li e che :ssrà c mpleta in duo velum. fra 3 mesi circa, al. prezzo 


all’atto della sottoscrizione, L. 4 nel 
consegna. 


Corso, num, 7, Firenzé. 


> pu lid 


sbbé agio 


U. Bonavia; Genova, C. 
ilano, G. Bertarelli tri Loti 
Albenga; Trieste, 1. Serravallo. i 


) ; ‘ Laziom. DI c0) AZIONI l 
landolari, negli ingrossamenti del mesenterio, nei tumori delle “ovaie 6° durezz+| sone che 'aonoscand PRIA i img; 

Toei previene i sgeli, cura le manifestazioni diverse della. sifilide terziaria. S. fesiderano ssereitari A La) pc 
adopera ‘anche nell inverno si internamente che esternamente; con.bagni.lorali| menta.: Basta un..meso d'esercizio, 

Ù piene peo SI spedite ai fitieienti dal ProRFIgpario dott. to) Apres cquistare questa facilità. 3 a 

va pr lè principali farmacie: a Firenze presso F. Garneti — a Mi-| " “da “pure, lezioni d'i i 
lano farm. Carlo Erba - Torino, Comolli e Gandolfi, afogh. Tariceo, h Mil Si ‘e lezioni. d'iigloso e d'ita: 
Costanzo e C. drogh. — Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. Indirizzarsi in via dei Fossi, 1° 7, 2° p. 


m dale di città riguardevole. L'esercizio sì assumerà col 


LA DIREZIONE GENERALE 


--SILLAVENGO. 


Mandare commissioni e vaglia all'Ufficio del ROMANZIERE CONTEMPORANEO; in, Milano, via Solferinoy41. | 


[NOVARESE] 
ni Popolazione N. 4172 


Condotta Medico-Chirafgica-Ostétrita'— Stipendio annuò L. 2000 
; Capitoli in corso. 
Gli aspiranti psesentino pel 15 luglio 1868 domanda corredata da relativi 


non meno di pratica in qualche spe- 


10 novembre 4868; 


erò' lostipendio sino alla fine del corrente anno è regolato sopra ann 
lire 4800, Chi desiderasse surrogare l’attuale dimissionario sino 4} 10 Ùo 
vembre suddetto ne faccia immediata domanda o si rivolga al medesimo. 


Pella Giunta municipale 
Il Sindaco 
RAVELLI FRANCESCO 


L. 100,000 


IDA GIUGNO 


SF ggTAgirone dan odg di Li t6 0 


MILANO 


con lo facilità accordate ai sottoserittori, 
prezzo di Lire £@ seguiterà' a tutto 
L'ESTRAZIONE AVENDO LUOGO IN MILANO 


il 16 giugno. corrente 


L. 400,000 


i IMPORTAZIONE CARTONI 


ORIGINARI :GIAPPONESI 
ANNO 3°— COLTIVAZIONE 1869 


in Milano, via di ‘Brera, n° 12, pre- 
la sua ‘circolare ‘20 febbraio 1868 


continua fino a tatto 18 giugno p. v..la nuova sottoscrizione per l’acqui- 
sto CARTONI GIAPPONESI, ‘col pagamento per ogni cartone di L 3 


mese di giugno p. Y., il saldo alla 


Per le sottoscrizioni dirigersi ‘presso il ‘signor Luigi Mazza, via del 


RR uo e E 


PRESSO ZURIGO 


INISVIZZERA 


Sabilimeito d’idrotsrap:a, di, cui Ja, posizione è: (bella e salubre. <il sottoscritto 


quest» metedo di cura radi- 


; inni (che , diri 
cale è ‘razionale, che tutti coloro ai quali Vado icato e che ne segu'no esatta 


Per maggiori informazioni dirigersi 
— Dott. BRUNNER 


PERSONA, Pontina pe 
linigiua spagnuola, si offre per 
qualuique: traduzione ‘di scritti , docu- 
menti, ecc. — -Dirigorai alla Società G0- 
nerale SESIA Reneri pai Giornali d’Italia 
è dell’èstero, via Cnvour, 27, Firenze. 


ESTRATTO 


DI ‘TAMABINDO 
Concentrato nel vuoto garantito di 
Carlo Erba di Milano. >’ 

Boccetta di. L130 
Presso -A.-Dante Ferroni, via Ca- 
vour, N. 27, Firenze 


—r————— 


